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L’Italia ospiterà per la prima volta le Nitto ATP Finals dal 14 al 21 novembre, al Pala Alpitour 
di Torino. È un evento straordinario, un torneo storico, di rilevanza mondiale, che chiude 
tradizionalmente la stagione agonistica schierando i migliori otto giocatori di singolo e le otto 
coppie di doppisti determinati sulla base dei risultati raggiunti settimana dopo settimana in 
undici mesi di partite nell’anno. 
 
La qualità e l’importanza della gara sono massime. Così come massimi sono gli impegni di 
Torino che ospiterà l’evento almeno per cinque edizioni, elevandosi alla stregua di altri 
grandissimi teatri del passato della manifestazione. Addirittura metropoli come New York, 
che ha ospitato la prova per tredici anni consecutivi nel ’70 – ’80, e come Londra, che passa 
il testimone al capoluogo piemontese dopo dodici anni ininterrotti. 
 
Una meravigliosa opportunità di mostrarsi al mondo con tutte le sue enormi qualità di 
carattere culturale, economico, paesaggistico, enogastronomico e ovviamente sportivo.  
Le Nitto ATP Finals, con le loro 51 edizioni che si succedono ininterrottamente dal 1970, 
sono la storia del tennis, perché hanno ospitato sulla massima passerella i più grandi 
campioni dello sport della racchetta, raccontando storie fantastiche ed appassionanti, ed 
eleggendo anche il numero 1 del mondo di fine stagione.  
 
Le Nitto ATP Finals a Torino resteranno per sempre fra le gemme del nostro Paese e 
meritano un riconoscimento ugualmente significativo che celebri e testimoni quanto avverrà 
nella magica settimana del 14-21 novembre 2021. 
 
L’emissione di un francobollo ad hoc rappresenterà, insieme, la forza e la credibilità 
dell’organizzazione e del movimento sportivo tennistico e generale del Paese. Affinché 
questo evento segni davvero un’altra pietra miliare, al culmine del Rinascimento del tennis 
maschile italiano che promette di incrementare le migliori prestazioni di sempre. Nel segno 
di una città speciale per le sue bellezze artistiche e architettoniche, ma anche perché fra i 
principali centri economico-produttivi del Paese, fra i maggiori poli universitari, artistici, 
turistici, scientifici e culturali d’Italia. 
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